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 GRUPPO GIALLO BERTINI     -     VANNI     -     PEROZZI 

L’AVO   E LE REGOLE : COME CONCILIARE LIBERTA’ E CREATIVITA’ CON I PRINCIPI ETICI E LA CORRETTEZZA 

DEI COMPORTAMENTI. 

                                                                      ------------------- 

Le regole de buon volontariato  le conosciamo tutti ed è inutile tornarci sopra. Ma su queste regole che 

sembrano ferree  ci deve essere sempre una certa elasticità e questa deve venire dal buon senso di ognuna 

di noi, tanto per interpretare che per essere interpretati ed è proprio in virtù di questo che non solo è un 

bene maè estremamente necessario per la resa del volontario  in ogni struttura.La collaborazione , l’intesa 

il lavoro di gruppo  la conoscenza serena l’uno con l’altro .sempre partecipi di quello che  si vuole o si spera: 

suggerimenti , consigli, rimproveri che vanno a migliorare non solo la creatività ma soprattutto l’amicizia 

che non deve assolutamente mancare nel rispetto e nella comprensione. 

Questo argomento è stato ampiamente dibattuto da vari Presidenti che lamentano incomprensioni fra i 

propri volontari ma la realtà e che niente è insuperabile con un po’ di pazienza, senso del dovere e rispetto 

reciproco. 

Si auspica addirittura una maggiore conoscenza con le altre Associazioni. E’ ritenuta una forte necessità per 

capire, imparare e creare. 

Si consigliano Corsi di Formazione frequenti e su argomenti validi di cui necessita ogni volontario.Viene 

rilevata l’opportunità del volontariato recluta e si ritiene necessario non lasciarlo solo a se stesso ma con 

almeno per 100 ore con un tutor di esperienza riprovata. 

Quello dell’età, ha suscitato molto interesse. Ho  iniziato io il dibattito solo ed esclusivamente per un 

consiglio.” Come agire per la raggiunta età degli 85 anni coperta dall’assicurazione.” L’Avvocato si è 

particolarmente accalorato su questa domanda. Mai e poi mai mandare via chicche’ sia anche oltre gli 85 

anni ( coperti da una sua assicurazione personale) almeno fino a quando detti 85 anni non presentino 

anomalie tali e non riconosciute dai medesimi , a tal momento è discernimento degli organi addetti  

prendere le dovute decisioni sempre con estrema cautela, conoscenza profonda e sensibilità. Non è solo 

rispetto e riconoscenza  verso il veterano ma utilità assoluta di esperienza verso le leve più giovani. E’ come 

ci porgiamo al malato non l’aspetto. Per mera curiosità vi dirò che alla fine sono stata ripetutamente 

ringraziata per  aver cercato di chiarire questo spinoso argomento che a quanto pare è tema scottante di 

molte AVO. 

La conclusione è stata comunque “ Noi ce l’abbiamo e ce le teniamo che che si dica  “. E’ ovvio, espressioni 

nell’immediato ma evidente la necessità di avere più volontari di esperienza. 

Posso avere omesso qualcosa perciò se ci sono domande fatele pure. 

Comunque un bel Congresso bene organizzato interessante ed istruttivo. 


